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STEP INTRODUZIONE FATTURAZIONE ELETTRONICA

1. articolo 1, commi 209 - 214 della Legge n. 244/2007 operazioni 
effettuate nei confronti delle Pubbliche Amministrazioni, applicato in 
modo generalizzato a partire dal 31 marzo 2015;

2. articolo 1, comma 917 della Legge n. 205/2017 cessioni di benzina e 
gasolio a uso autotrazione verso soggetti IVA, applicato a partire dal 1 
luglio 2018;

3. articolo 1, comma 909 ss. della Legge 205/2017 obbligo di fatturazione 
elettronica per operazioni tra soggetti residenti, a partire dal 1 gennaio 
2019.

E….
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https://all-in.seac.it/id20071224L00244ART0001000
https://all-in.seac.it/id20171227L00205ART0001000
https://all-in.seac.it/id20171227L00205ART0001000


ULTIMO STEP INTRODUZIONE FATTURAZIONE ELETTRONICA

4. ARTICOLO 18, COMMA 2 DEL D.L. N. 36/2022 del 30/04/2022 (cd. Decreto 
PNRR 2)

dal 1° luglio 2022 

ELIMINA

L’ESONERO DALLA FATTURAZIONE ELETTRONICA PER I SOGGETTI 

NEL REGIME «FORFETTARIO» E DEI «MINIMI»
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EX Soggetti esonerati
Sono esonerati dall’emissione della fattura elettronica solo:

1. gli operatori (imprese e lavoratori autonomi) che rientrano nel cosiddetto 
“regime di vantaggio” (di cui all'art. 27, commi 1 e 2, del decreto-legge 6 
luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111)

2. gli operatori (imprese e lavoratori autonomi) che rientrano nel cosiddetto 
“regime forfettario” (di cui all'art. 1, commi da 54 a 89, della legge 23 
dicembre 2014, n. 190) 

3. i “piccoli produttori agricoli” (di cui all’art. 34, comma 6, del Dpr n. 
633/1972), in regime di esonero agricolo, i quali erano esonerati per legge 
dall’emissione di fatture anche prima dell’introduzione dell’obbligo di 
fatturazione elettronica

ATTENZIONE Gli operatori in regime di vantaggio o forfettario possono DEVONO
emettere fatture elettroniche. 
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EX Nuovi soggetti esonerati dal Decreto Fiscale (DL 119/18)
Sono esonerati dall’emissione della fattura elettronica solo:

1. le A.S.D. in regime forfettario di cui alla L. 398/1991 (a.p. prov.comm.li < 
65.000)

2. i soggetti tenuti all’invio dei dati al Sistema tessera sanitaria, FINO AL 
31/12/2022, sono esonerati con riferimento alle fatture i cui dati sono 
inviati al Sistema tessera sanitaria.
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TUTTI I FORFETTARI/REGIME DI VANTAGGIO 
AVRANNO 

L’OBBLIGO DI FATTURAZIONE ELETTRONICA 
DAL 1 LUGLIO 2022?

NO
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NOVITA’ DAL 1 LUGLIO 2022

ARTICOLO 18, COMMA 3 DEL D.L. N. 36/2022 del 30/04/2022

«La disposizione di cui al comma 2 si applica a partire dal 1° luglio 2022 

per i soggetti che nell'anno precedente abbiano conseguito ricavi ovvero 

percepito compensi, ragguagliati ad anno, superiori a euro 25.000, e a 

partire dal 1° gennaio 2024 per i restanti soggetti.»
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NOVITA’ DAL 1 LUGLIO 2022

ESEMPIO 1: 

Il sig. Bianchi ha una Partita Iva aperta dal 2015 e a fine anno 2021 ha 

emesso fatture per un totale di 35.000 euro ma HA INCASSATO SOLO 

24.900 euro.

Al sig. Bianchi NON scatterà l’obbligo di emissione delle fatture elettroniche dal 1 
luglio 2022, continua con le stesse modalità attuali, in quanto non supera il limite 

di 25.000 euro imposto dalla norma.

8



NOVITA’ DAL 1 LUGLIO 2022

ESEMPIO 2: 

Il sig. Rossi ha aperto la Partita Iva il 16 settembre 2021, il limite di 

ricavi/compensi da non superare per non essere obbligato all’emissione 

della fattura elettronica è pari a (25.000 x 107 giorni di apertura)/365 = 

7.328,77 euro.

Il sig. Rossi a fine anno 2021 ha emesso fatture per un totale di 15.000 

euro ma HA INCASSATO SOLO 5.000 euro.

Al sig. Rossi NON scatterà l’obbligo di emissione delle fatture elettroniche dal 1 
luglio 2022, continua con le stesse modalità attuali, in quanto non supera il limite 

di 25.000 euro imposto dalla norma.
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NOVITA’ DAL 1 LUGLIO 2022

ESEMPIO 3: 

Il sig. Rossi ha aperto la Partita Iva il 16 settembre 2021, il limite di 

ricavi/compensi da non superare per non essere obbligato all’emissione 

della fattura elettronica è pari a (25.000 x 107 giorni di apertura)/365 = 

7.328,77 euro.

Il sig. Rossi a fine anno 2021 ha emesso fatture per un totale di 15.000 

euro ma HA INCASSATO SOLO 8.500 euro.

Al sig. Rossi SCATTERÀ l’obbligo di emissione delle fatture elettroniche dal 1 luglio 
2022.
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NOVITA’ DAL 1 LUGLIO 2022

ESEMPIO 4: 

Lo stesso sig. Rossi a fine anno 2022 ha emesso fatture per un totale di 

30.000 euro ma HA INCASSATO SOLO 25.001 euro.

Al sig. Rossi SCATTERÀ l’obbligo di emissione delle fatture elettroniche dal 1 
GENNAIO 2023, nel 2022 continua con le stesse modalità attuali.
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NOVITA’ DAL 1 LUGLIO 2022

ESEMPIO 5: 

Il sig. Verdi ha aperto la Partita Iva nel 2022, applica il regime forfettario, e 

ad oggi ha emesso fatture per un totale di 30.000 euro, tutte incassate.

Il sig. Verdi NON ha l’obbligo di emissione delle fatture elettroniche, quantomeno 
fino a fine anno, in quanto non può verificare gli incassi dell’anno precedente.

ESEMPIO 6: 

Lo stesso sig. Verdi a fine anno 2023 ha emesso fatture per un totale di 

24.900 euro, tutte incassate.

Il sig. Verdi DAL 1 GENNAIO 2024 AVRA’ L’OBBLIGO DI EMETTERE FATTURE 
ELETTRONICHE IN QUANTO E’ TERMINATO IL PERIODO DI ESONERO.
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LA NUMERAZIONE DELLE FATTURE POTRA’ ESSERE 
PROGRESSIVA CON QUELLA CARTACEA
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Esempio 1:
Fatture cartacee emesse 1,2,3,4 fino al 30/6/2022
Prima fattura elettronica emessa dal 1 luglio sarà la n. 5.
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Esempi di numerazione

Esempio 2:
Fatture cartacee emesse 1,2,3,4 fino al 30/6/2022
Prima fattura elettronica emessa dal 1 luglio potrà essere la n. 1E (1/E, 1FTE ecc.).



Differenze con la fattura cartacea
La fattura elettronica si differenzia da una fattura cartacea, in generale, solo                      
per due aspetti: 

1. va necessariamente redatta utilizzando un pc, un tablet o uno smartphone 

2. deve essere trasmessa elettronicamente al cliente tramite il c.d. Sistema di 
Interscambio (SdI). 

In definitiva, quindi, i dati obbligatori da riportare nella fattura elettronica 
sono gli stessi che si riportavano nelle fatture cartacee con la sola aggiunta 
dell’indirizzo telematico dove il cliente vuole che venga consegnata la 
fattura.
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Formato della fattura elettronica e firma elettronica

• Formato XML conforme alle “Specifiche tecniche” 
• Il file XML può essere firmato elettronicamente  oppure non firmato

Le firme digitali gestite sono:
-CAdES ---> .xml.p7m
-XAdES ---> .xml

• Il file per la trasmissione della fattura elettronica può essere:
• un file per singola fattura 
• un file contenente un lotto di fatture 

• La fattura elettronica XML può contenere allegati
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Formato grafico della fattura elettronica 
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SdI (Sistema di Interscambio)

Il SdI è una sorta di “postino” che svolge i seguenti compiti: 

 Riceve la fattura in formato xml

 verifica se la fattura contiene almeno i dati obbligatori nonché l’indirizzo 
telematico (c.d. “codice destinatario”,) al quale il cliente desidera che venga 
recapitata la fattura

 controlla che la partita Iva del fornitore (c.d. cedente/prestatore) e la partita 
Iva ovvero il Codice Fiscale del cliente (c.d. cessionario/committente) siano 
esistenti

 Consegna la fattura al destinatario

 Gestisce i messaggi di ricevuta (consegna o scarto) o mancato recapito

 Conserva la fattura
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Trasmissione della fattura elettronica ATTIVA allo SdI

La trasmissione della fattura elettronica al «postino» avverrà:

 Tramite PEC inviando il file della fattura come allegato del messaggio 
all'indirizzo PEC comunicato da SdI (prima volta invio a 
sdi01@pec.fatturapa.it)

 utilizzando un canale telematico Web-Service accreditato con l’agenzia 
delle Entrate, richiamabile da una applicazione e gestito dalla stessa.
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Che cos’è il Web Service?

• Il Web-Service è un servizio 
che affianca l’attuale trasmissione 
via PEC, per dare la possibilità 
di automatizzare e semplificare 
l’invio e la ricezione delle fatture 
attive e passive.

• Il servizio tecnologico, accreditato 
presso l'Agenzia delle Entrate, 
è attivato da appositi operatori.

WS
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Esempi di web service

• Per la ricezione delle fatture passive si 
concretizza in quel codice destinatario 
rilasciato dalla software house che 
permette la visualizzazione delle 
fatture di costo.

Alcuni dei più comuni:
• USAL8PV (Sistemi)
• SUBM70N (Zucchetti)
• BA6ET11 (Buffetti)
• KRRH6B9 (Aruba)
• M5UXCR1 (Teamsystem)
• 66OZKW1 (Infocamere)

WS
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Codice Destinatario o pec ?

RICHIEDETE AI VOSTRI CLIENTI IL CODICE DESTINATARIO DOVE FARGLI 
RECAPITARE LA VOSTRA FATTURA ELETTRONICA.

IL VOSTRO CLIENTE POTREBBE AVER DECISO DI RICEVERE LE FTE 
SULL’INDIRIZZO PEC, IN QUEL CASO LO RIPORTERE NELL’APPOSITO CAMPO 

DELLA FATTURA.

WS
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Termini di invio allo SdI

La fattura dev’essere spedita allo SDI entro 12 giorni dall’effettuazione 
dell’operazione, anche se tale termine ricada di domenica oppure in un 

giorno festivo.

Nelle prestazioni professionali per effettuazione dell’operazione si intende 
l’incasso della prestazione. 

Se però la fattura viene emessa anticipatamente all’incasso, allora i 12 
giorni decorrono da tale data.
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E in caso di errore?

Lo SdI ha al massimo 5 giorni per inviare lo scarto della fattura per 
presenza di errori.

Se si riceve la ricevuta di scarto si deve emettere nuovamente la fattura 
con stesso numero e data del documento precedente, entro 5 giorni.
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Descrizione flusso
Il cedente soggetto passivo iva emette una fattura in formato elettronico XML conforme 
al modello standard. Il file xml arriva a SDI che legge la partita iva del cessionario 
direttamente sul file xml a questo punto SDI interroga il suo database in relazione alla 
partita iva del cessionario:

• Se sull’anagrafica del cessionario trova una PEC veicola tramite PEC al cessionario

• Se trova un codice HUB veicola per questo canale 

• Se sull’anagrafica non trova niente va a leggere il contenuto del file xml:

oSe sul file xml trova una PEC veicola tramite PEC al cessionario 

ose trova un codice HUB veicola per questo canale 

ose non trova niente neanche sul file la fattura rimane a disposizione di SDI. 
Il cedente comunicherà in altro modo al cessionario la presenza di FE a 
suo carico presenti sul portale

I tempi di risposta dello Sdi, quindi di eventuale notifica di scarto, possono variare da 
pochi minuti fino a 5 giorni. 
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Trasmittente Destinatario

1-Trasmissione fattura al SDI

2b-Trasmissione fattura al cliente

3a-Ricevuta di consegna

o 3b-Notifica di mancata consegna

Esito
- +2a-notifica di scarto (fattura non emessa) 

Il flusso di trasmissione a SdI

Controlli del SDI

(p.iva, c.f., iva)

Verifica 

regolarità FTE

Emissione FTE

+
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E le note di credito/debito?

Anche per tali documenti valgono le stesse regole 
tecniche sopra descritte.

27



Operazioni con soggetti esteri

FATTURE EMESSE

A partire dal 1 ° luglio 2022 OBBLIGO di fatturazione elettronica anche per le 
cessioni di beni o prestazioni di servizi a soggetti non residenti (sia UE che extra-

UE).

FATTURE RICEVUTE

A partire dal 1 ° luglio 2022 OBBLIGO di inviare allo sdi l’integrazione della fattura 
di acquisto per beni (se > 10k euro) o servizi ricevuti da soggetti non residenti. 

Emissione e trasmissione entro il 15 del mese successivo.

Si consiglia di ridurre tali acquisti e nel caso di effettuarli come privati.
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Richiamo della norma in fattura

CLIENTE ITALIANO

Operazione senza applicazione dell’IVA, effettuata ai sensi dell’articolo 1, commi da 54 a 89, l. n. 190 del 

2014 così come modificato dalla l. n. 208 del 2015 e dalla l. n. 145 del 2018.

operazione non soggetta a ritenuta alla fonte a titolo di acconto ai sensi dell’articolo 1, comma 67, l. n. 190 

del 2014 e successive modificazioni

Imposta di bollo da 2 euro assolta sull’originale per importi maggiori di 77,47 euro

CLIENTE COMUNITARIO PRIVATO = CLIENTE ITALIANO

CLIENTE COMUNITARIO CON P.IVA inversione contabile ai sensi art. 7-ter D.P.R. 633/72

CLIENTE EXTRA-UE Operazione non soggetta articolo 7-ter del D.P.R. n. 633/72

CLIENTE EXTRA-UE PRIVATO Operazione non soggetta articolo 7-septies del D.P.R. n. 633/72
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Codici IVA da indicare in fattura

CLIENTE CODICE IVA FTE

ITA (CHIUNQUE) N 2.2

PRIVATO UE N 2.2

NO PRIVATO UE N 2.1

EXTRA-UE (CHIUNQUE) N 2.1
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Campi anagrafica clienti esteri

standard ISO 3166-1 alpha-2

CAMPO DESCRIZIONE

CODICE DESTINATARIO XXXXXXX

CODICE FISCALE VUOTO

CAP 00000

PROVINCIA EE

P.IVA SE PRIVATO ESTERO 0000000

P.IVA SE CLIENTE UE ES. DE12345678 – FR ecc.

P.IVA SE CLIENTE FUORI UE CH-US ….JONH
OO99999999999
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Marca da bollo

Si indicherà in fattura «Imposta di bollo assolta virtualmente ai sensi del 
DM 17.6.2014» 

Versamento con F24 in unica soluzione l’ultimo giorno dei mesi di 

• Maggio  (cod. tributo F24 2521)

• Settembre (cod. tributo F24 2522)

• Novembre (cod. tributo F24 2523)

• Febbraio n +1 (cod. tributo F24 2524)

Possibilità di cumulo dei primi 2 trimestri con il 3° se importo complessivo 
marche < a 250,00 euro (scad. 30/09/2022).
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Sanzioni periodo transitorio

Per le fatture datate dal 1 luglio al 30 settembre 2022

NON SI APPLICANO LE SANZIONI

(ai soggetti ai quali l'obbligo di fatturazione elettronica è esteso a decorrere dal 1° luglio 2022) 

SE

la fattura elettronica è inviata allo SDI entro il mese successivo.
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Sanzioni al termine del periodo transitorio 

Dal 5% al 10% dell’importo non documentato, con un minimo di 55,56 euro.

Riduzione della sanzione se pagata con il ravvedimento operoso.

• a 1/9 del minimo se la regolarizzazione avviene entro il novantesimo
giorno successivo;

• a 1/8 del minimo se la regolarizzazione avviene entro il termine entro 
un anno dall'omissione;

• a 1/7 del minimo  se la regolarizzazione avviene entro entro due anni
dall'omissione;

• a 1/6 del minimo se la regolarizzazione avviene oltre due anni
dall'omissione o dall'errore

• a 1/5 del minimo se la regolarizzazione avviene dopo la constatazione 
della violazione.
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Fattura elettronica 
c/proprio
I modelli organizzativi 



Fatturazione Elettronica c/proprio

Chi procede in proprio alla predisposizione e trasmissione della FTE in xml dovrà 
avere:

• L’applicativo per emettere in autonomia le fatture attive

(Es. Software del commercialista, Fatture e corrispettivi AdE, Aruba ecc.)

• Decidere se usare Il Web-Service oppure usare la pec per poter gestire il 
flusso di invio fatture
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Strumenti AdE
• Registrazione indirizzo predefinito (indirizzo PEC o il codice destinatario) dove 

ricevere le FT Elettroniche.

• Qrcode contenente i dati del soggetto iva compresa la PEC o il codice 
destinatario dove vuol ricevere le FT elettroniche.

• Servizio di conservazione per 15 anni, tramite specifico accordo da 
sottoscrivere.

• Fatture e corrispettivi applicativo per emettere le fatture, un’App denominata 
“Fatturae” disponibile negli store IOS o Android, un software per PC fisso (non 
effettua l’invio)
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Procedura web Ade emissione fattura.html
App FatturaAE.html
Programma Stand Alone.pdf


Fattura elettronica c/terzi
I modelli organizzativi 



Fatturazione Elettronica c/terzi

Chi affida a terzi la predisposizione e la trasmissione della FTE in xml dovrà:

• Inviare i dati per l’emissione della fattura all’intermediario (pre-fattura)
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Suggerimenti



Il nostro consiglio....

Prima di prendere programmi di terzi chiedere al 
proprio consulente se è in grado di fornirvelo (e a che 

prezzo) di modo da velocizzare lo scambio dei 
documenti con lo stesso per i vari adempimenti fiscali, 
le dovute analisi periodiche e ricevere assistenza nella 

corretta emissione delle FTE.
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Inoltre....

Emettere entro il 30/6/22, nel formato cartaceo, tutte 
le prestazioni di servizio terminate, o gli acconti da 

dover corrispondere, se si vuole ridurre il numero di 
FTE da dover emettere.
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Ulteriori novità fiscali da 
considerare



Obbligo POS

Con l'art. 15, D.L. n. 179/2012 (c.d. Decreto Crescita 2.0), 
il Legislatore aveva previsto l'obbligo in capo ai soggetti 

che effettuano l'attività di vendita di prodotti e di 
prestazione di servizi, anche professionali, di accettare 
pagamenti tramite carte di debito, carte di credito o 

altri strumenti elettronici. 
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Obbligo POS

L'art. 9, comma 15-bis, DL n. 150/2013, con decorrenza 
dal 30 giugno 2014 aveva introdotto l'obbligo di 

attivazione del POS.
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https://all-in.seac.it/id20131230DL00150ART0009000


Obbligo POS

l'art. 19-ter, D.L. n. 152/2021, (c.d. Decreto PNRR) aveva 
previsto l'irrogazione di un'apposita sanzione a partire 

da 1° gennaio 2023 nei confronti di coloro che rifiutano 
i pagamenti elettronici, a prescindere dall'importo della 

transazione respinta.

ED INVECE…
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Obbligo POS

L'art. 18, comma 1, D.L. n. 36/2022 (c.d. Decreto PNRR 2) 
ha anticipato la data di entrata in vigore del regime 

sanzionatorio al 30 giugno 2022.

SANZIONE FISSA SANZIONE VARIABILE

30 EURO 4% DELLA TRANSAZIONE
RIFIUTATA

La predetta sanzione è irrogata a prescindere dall'importo 
della transazione rifiutata.

Confronto tariffe pos
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Obbligo POS – Credito d’imposta 30%
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COMPENSI 
ANNO PREC. < 
400.000 EURO

CREDITO 
D’IMPOSTA 

30%



Riduzione termini di accertamento

I professionisti, le imprese, i lavoratori autonomi che garantiscono 
“la tracciabilità dei pagamenti ricevuti ed effettuati relativi ad 

operazioni di ammontare superiore a euro 500” possono 
usufruire della riduzione di 2 anni dei termini di accertamento 

dell’IVA e delle imposte sui Redditi.

Per usufruire dell’agevolazione “i contribuenti comunicano, con 
riguardo a ciascun periodo d’imposta, l’esistenza dei presupposti 

per la riduzione dei termini di decadenza nella dichiarazione 
annuale ai fini delle imposte sui redditi” (rigo RS136).
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Credito d’imposta 60% canoni locazione – cod.trib. 6920

Ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, il credito
d'imposta spetta in relazione ai canoni versati con riferimento a
ciascuno dei mesi da gennaio 2021 a maggio 2021.

CONDIZIONE: 
ammontare medio mensile fatturato del periodo compreso dal 1° aprile 

2020 al 31 marzo 2021 

inferiore almeno del 30%

ammontare medio mensile fatturato del periodo compreso dal 1° aprile 
2019 al 31 marzo 2020. 

Il credito d'imposta spetta anche in assenza dei requisiti ai soggetti che hanno iniziato l'attività 
a partire dal 1° gennaio 2019. 
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Indennità una tantum – art. 33 DL 17 maggio 2022 , n. 50

È prevista l'istituzione di uno specifica indennità una tantum a favore di:

• lavoratori autonomi / professionisti iscritti all'INPS;

• professionisti iscritti agli Enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e 
assistenza di cui al D.Lgs. n. 509/94 (CDC, Inarcassa, CIPAG, ENPAM, ecc.) 
e D.Lgs. n. 103/96 (EPAP);

• che non hanno fruito delle indennità previste dai predetti artt. 31 (€ 
200 per i lavoratori dipendenti) e 32 (€ 200 per pensionati e altre 
categorie di soggetti).

Importo indennità e limite massimo di reddito complessivo percepito nel 
2021 saranno stabiliti dal Ministero del Lavoro con apposito Decreto.
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Voucher digitalizzazione esteso anche ai professionisti

A partire dal 23 maggio anche i professionisti potranno richiedere 
il voucher connettività per i servizi a banda ultralarga.

Cosa finanzia

Erogazione di un contributo di importo compreso tra un minimo di 300 
euro ed un massimo di 2.500 euro per abbonamenti ad internet a velocità 
in download da 30 Mbit/s ad 1 Gbit/s (e superiori), di durata pari a 18 o 24 
mesi.

Come funziona

Le imprese potenziali beneficiarie potranno richiedere il voucher ad uno 
qualunque degli operatori accreditati, fino ad esaurimento delle risorse 
stanziate e, comunque, non oltre il 15 dicembre 2022.

Approfondimenti
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Grazie per l’attenzione

Studio Associato Casucci
V.le D. Giannotti, 24 Firenze

055/6584055
info@studioassociatocasucci.it


